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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
un anno L. 16 - per un semestre L. 8.50 
© per un trimestre L. 5. - Un numero 
cent. 5 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tendono rinnovati. 

È di corrispondenti - I manoscritti non 
81 restituiscono, si respingono le lettere 

ed i pieghi non affrancati. 

Abito VELE NI A 
  

Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 
In cruce signatos iura quod alma tegant 

  

Omnes ergo simul crncis obstringamur amore: 
Quae vicit mnndum,vincat et ipsa modo. 

Amministrazione 0 
Udine, Vicolo di Prampero A È, 

INSERZIONI. - Comunicati varì : @ 
corpo del giornale per ogni linea ‘ 
spazio di linea cent. 80 - Dopo la firm 
cent. 50 - Per avvisi dopo la firma ad 
una o due colonne. chiedere le condi- 
zioni fisse che si spediscono a richiesta. 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissimi. 
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Che cosa Vogliono? 
Che cosa vogliono gli anticlericali con 

le loro dimostrazioni — si domanda la 

liberale Provincia di Padova. La libertà 

  

di pensiero! dicono. Infatti — risponde 
ironicamente quel giornale — l’Italia è 
terra dove è proibito pensarla liberamente, 
in materia di fede. L’ Asino è costretto a 
stampare, giornalmente, articoli e ripro- 
durre vignette pieni di unzione e stillanti 
venerazione per la cattolicità ; un foglio 
socialista. di Brescia deve trattenere nel 
gozzo che « per emancipare il proletariato 
occorre abbattere la cupa croce di Cristo », 
ed un suo confratello di Treviso può pen- 
Sare — ma non gli è permesso di dire — 

che « passano i preti che col dito segnano 
il cielo, ove sta un bruto che si chiama 
dio, e in Vaticano un contadino veneto 

che lo conferma»; a Padova il. prode 
Alessandro Marin si vede sequestrato un 
manifesto quarantottistico, lardellato di se- 
rafici luoghi comuni, dove si accenna per 
esempio alla « beffarda ira papale» che 
Sotfoca tra le fiamme le libere voci, al 
Prete che in Roma tresca col governo, al 
Prete che succhia le energie del popolo e 
tutto pervade, tutto ingoia; ancora a Pa- 
dova l'Eco dei lavoratori, turpe ricettacolo 
di sozzure anticristiane, non può sbizzar- 

ilsi sulla « crudeltà cattolica » e tampoco 
Sbattere in faccia un certo documento 

«agli ex liberali imputtanati col Vati- 
Cano ! » a 

  — Decisamente vedete! — in Italia il 

Pensiero è tenuto schiavo e non è libero 
di dire... dello bestialità. 

Ma forse -— dubita la Provincia — gli 
aNtielericali non reclamano solo la libertà 

pensiero, vogliono anche la separazione 
della Chiesa dallo Stato. Ed allora sarebbe 

lecito domandare dove e in che consistono 
l legami tra Chiesa e Stato in Italia. i 

NEL PARLAMENTO 
d CAMERA DEI DEPUTATI. 

i I8. — I seggi sono abbrunati. 
è n comincia con una interpellanza 

i I sulla legge per la profilassi. 
i interrogazioni sul disastro. ferro- 

SR È Milano, sul traforo del Sem- 

la salti Su lavori ferroviari. Dopo di che 
a e tolta. 
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All’ assalto della esatioria. 
Roma, 18, 

; —. Telegrafano da Apricena 
al È Giornale 3 p 

skaa d’Italia che in conseguenza 
AO . È x: Pagamento dell’imposta fondaria la po- 

Il fs aifamata, era eccitatissima. 
Una SL ebbe uno scoppio furioso. 

toi Ola enorme, urlante assaltò l’esat- 
ad, mettena Ss rompen ttendo ogni cosa a soqquadro, 

tutti 2 1 vetri e bruciando i ruoli e 
vr cocumenti esattoriali. 

est fatti : _ 1 3a fatti hanno impressionato Vauto- 
si e chiese dei rinforzi, 
b1 ten | È a i 

data po ancora altri gravi disordini, 
SRELÙ eecItaziaoar - È RL 

____ ®eCitazione degli animi. 

  

  

Un G fà il Î NVIAPI oldVe scontro ferroviario 
- a Milano. 
UHiano, 1; o . Mila %, 18 — A Caggiano, sulla linea- 

= no-Mortara, avvenne un urto fra l’ac- 
SRO 1308 ed il merci 5329. 

i + furono sette feriti, trai quali un viag- 
Slatore e due agenti gravemente. 
Avvenuto lo scontro, fuggirono il mac- 

Chinista del treno merci Gaetano Ballerino, 
il deviatore di servizio Mazza Pietro, l’ap- 
Plicato al movimento Natale Vincenzo, 
; Oggi uno dei feriti è morto all’Ospitale 
3 o alle ferite riportate. Egli è il uochist: 3a : i È Lorenzo Donella del treno viag- 
Blatori. Una inchiesta è stata iniziata. ——_—_ 
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CAREZZE SOCIALISTE 

  

S 3 calci nel sedere. 
pubbli È 33 Questa sera Enrico Leone. 

ì una dichiarazione in. risposta ad 
sn a di Labriola pubblicata jersera 

n «vanti Ye contro Tomaso Monicelli. 
di $ it di Labriola, dice Leone, 
o. LUONE dà criticato il suo atteggia- 
seo Suo dissenso teorico ; nei 
e DA ece di Monicelli, Leone è vio- 

» © dice che prenderà a calci il re- 
dattoro dell’ Avanti! 

i 
Dl EIZO. mi pz più comodo che 
e de dEi Lao Ì tribunali 

mantengono ; i è a i So, benafa 1 propri impegni con qualche 
enelica amministrazione di giornale, quale 

Sarebbe I divenire sociale; i   

| funerali di Giosuè Carducci 

  

Bologna 18. — Seguirono oggi i fune- 
rali di Giosuè Carducci, ai quali assistet- 
tero le rappresentanze del Senato e della 
Camera, il conte di Torino per la famiglia 

Reale, Ettore Ferrari per la Massoneria e 

una infinità di altre rappresentanze. I fa- 
nali, per dove passava il corteo, eraeo pa- 
rati a lutto. 

Il Corteo passa fra due ali fittissime di 

popolo. Da molte case lungo il percorso si 

gettano fiori sul carro. 

Alle ore 17 circa giunge al limite della 
antica circonvallazione ove si scioglie. 

Il carro funebre prosegue per la Certosa 
ove giunge alle ore 18. 

Si calcola che la lunghezza del corteo 
fosse di oltre due chilometri e fra quelli 
che lo componevano. e quelli che assiste- 
vano compatti al suo passaggio si può dire 

che assai più di centomila persone parte- 
cipassero alla dimostrazione. 

Giunta la salma alla Certosa, è stata 
deposta provvisoriamente nella camera mor - 
tuaria in attesa delle disposizioni definitive 

circa la imbalsamazione e la tumulazione 
essa sarà vegliata tutta la notte da studenti 

universitari e guardie municipali. 
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Anticlericale o antimonarchica ? 
Sì; la dimostrazione anticlericale di do- 

menica 17, è stata una dimostrazione contro 
il Vaticano o contro il Quirinale? Non 

dubitiamo un istante di dirla : contro il 
Quirinale. Di fatti, spigolando dalla cro- 
naca, veniamo a sapere che nella dimo- 

strazione di Roma le musiche suonarono 
la marsigliese, 1’ inno di Garibaldi, 1’ inno 

dei lavoratori e l’inno internazionale ; 

della marcia reale non si parla. Di più, la 

massa era composta di socialisti e di re- 

pubblicani; e le grida che più spesso si 

facevano sentire erano: abbasso la monar- 

chia! Non basta; oratori della giornata 
erane Mirabello, Ferri e Merlino: cioè un 
repubblicano, un socialista e un anarchico. 

Dall’ elemento dunque ond’ era composta 
la massa dimostrante; dalle grida che più 
si facevano echeggiare e dagli oratori — 

si deve giudicare che la dimostrazione 
degli anticlericali sia. stata diretta più 
contro il Quirinale che contro il Vaticano. 

x 

E in questo caso non è che da congratu- 

  

  

larci col governo, il quale — nella circo- 
stanza — mostrò di favorire più gli anti- 
clericali che i cattolici. 

Le dimostrazioni dei cattolici. 

Di fronte alle dimostrazioni degli anti- 

clericali poniamo le dimostrazioni dei cat- 

tolici. In qualche città esse riuscirono se- 
lenni, come a Bergamo, dove presero parte 

ben trenta mila persone. In altre città 

sarebbero riuscite altrettanto solenni se 

l’autorità non le avesse proibite, come a 

Vicenza, dove era stato fissato un pelle- 

grinaggio a Monte Berico. 
Ma non è di questo che vogliamo par- 

lare; vogliamo dire invece del carattere 
di queste dimostrazioni. 

A. Bergamo, al suono della marcia reale, 
SÌ gridava: viva l’Italia; viva la libertà! 
E così nelle altre città. I cattolici dunque 
erano sul campo per opporre alle grida 

sovversive e antiumanitarie, il grido dellà: 
patria e della umanità, E, non andrà molto, 

che i cattolici diverranno l’unico baluardo 

della monarchia e delle istituzioni ; i cat- 

tolici tacciati sempre di essere nemici della 

patria e di lavorare ai suoi danni. 

E allora che dirà quella frazione di 
vecchi liberali abituati a guardare con dif- 
fidenza i cattolici, pronti a dare la mano 
al radicale, al socialista. al repubblicano 
piuttosto che al cattolico? Oh, che il giorno 
della rivendicazione non è tanto lontano! 

4 eo 
3 n E a 

Disastri americani, 
Nuova York 18. — Alla crociera della 

via 205 e del Viale Waht è avvenuto un 
terribile disastro ferroviario. causato dalla 
eccessiva celerità del treno, nello svoltare. 
Le quattro ultime vetture, che contenevano 

circa 150 persone, si rovesciarono, ma fu- 
rono trascinate per un tratto di 300 metri, 
e quindi si fracassarono. 

Molti cadaveri sono irriconoscibili. Vari 

malviventi corsero sul luogo del disastro 

a spogliare le vittime. La polizia diede 
loro la caccia. L'oscurità e il pericolo pre- 

sentato dalle rotaie cariche di elettricità 
incagliarono molto l’opera di salvataggio. 

    

Chiesa e Stato nel Brasile 
P. Bonifaccio Bragantini traduce dal 

Pilot di Boston questi interessanti notizie 

sulla separazione tra Chiesa e Stato nel 

Brasile : i 
«Nella Camera dei Deputati francesi — 

quando si discuteva il progetto della legge 

di separazione dello Stato ‘dalla Chiesa — 
alcuni Deputati cattolici fecero al Governo 
la seguente questione : - «E perchò non ci 
date. una saparazione  quiale esiste negli 
Stati Uniti o nel Brasile®» Noi americani 
conosciamo la nostra; ma pochi forse cono- 
scono in dettaglio la Brasiliana. Il Brasile 
è un paese, in cui i cattolici formano la 
grande maggioranza della ‘popolazione. Fu 
costituito in Repubblica nel 1889. La se- 
parazione dello Stato dalla Chiesa fu de- 
cretata nel 1890, ma senza ostilità alla 
Chiesa, com’è provato dal fatto che fu la- 
sciata indisturbata nel possesso di tutte 
le sue proprietà e nel diritto di governarsi 
da sè a secouda delle sue costituzioni e 
leggi. Di più, la Legazione Brasiliana presso 
il Vaticano fu ritenuta, ed abbenchò in sui 
primordii i Crocefissi fossero stati tolti dalle 
aule di giustizia, vi furono presto rimessi. 

«Che la Chiesa poi progredisca perfetta- 
mente bene sotto il nuovo regime republi- 
cano, lo si può rilevare dalla pronta e pra- 
tica devozione dei Cattolici Brasiliani verso 
il Pontefice e dal munifico loro dono di 
100,000 dolori pei bisogni della regligione 
in Francia. » 

Ed ecco gli articoli della legge di sepa- 
razione : 

. Art. 1. Il Governo Federale e gli Stati 
confederati non promulgheranno leggi, re- 
golamenti od ordini amministrativi che sta- 
biliscono o proscrivano una religlione, 0 
che creino differenze fra gli abitanti del 
Paese o nei servigi sostenuti dal bilancio 

dello Stato, a causa di credenze o di filo- 

sofiche e religiose opinioni. 
Art. 2. Tutte le confossioni religiose 

hanno eguali diritti di praticare il loro 
culto e di governarsi indisturbate a seconda 
delle loro credenze in atti sì publici. che 
privati. concernenti Il’ esercizio di questo 
diritto. 

Art. 3. Questa libertà non si estende 
solamente alle persone per i loro atti in- 

  

dividuali, ma ancora alle Chiese, Associa- 
zioni, Istituzioni delle quali formano parte, 
dando a ciascuna pieno diritto di costituirsi 
e continuare come un ente seguendo Ja. 
propria confessione e disciplina senza in- 

terferenza da parte dell’ autorità pubblica. 

Art. 4. Ogni patronato con tutti i suoi 

accessori, poteri e privilegi è soppresso. 
Art. 5. Tutte le Chiese e religiose con- 

fossioni hanno facoltà di acquistare e am- 

ministrare beni e proprietà soggette alla 
legge di mano morta, concedono a ciascuna 
tanto le attuali sue possessioni quanto i 
fabbricati connessi coll’esercizio del Culto. 

Art. 6. Il Governo Federale onorevol- 

mente continua al mantenimento dei. pre- 
senti Titolari della Confessione Cattolica e 
sovverrà Cattedre seminariali per un anno 
dando a ogni Stato ogni libertà di mante- 

nere i futuri ministri di questa e di qua- 
lunque altra denominazione, soggetta alle 
disposizioni degli articoli precedenti. 

Art. 7. Qualunque legge precedente, 

contraria‘ a questa è abrogata. 
(Dal Filot di Boston, 26 gennaio 1907, 

‘tradusse P. Bonifacio Bragantini). 

Trovare una nazione in cui stato e chiesa 
siano, più che in Italia, indipendenti l’un 

dall’altro, crediamo che:sarà difficile. 

La formula famosa di Cavour ha avuto 
la sua piena applicazione, e se qualcosa 
sapravvive degli antichi; diritti statali in 
materia di religione, tali diritti si eserci- 
tano a tutto beneficio dello Stato e la chiesa 
sarebbe ben lieta che lo Stato vi rinun- 
ziasse. Il diritto di regio exequatur e di 
tutela nell’amministrazione dei beni desti- 
nati al Culto sarebbero soppressi. 

Ed è questo il lato vero e fondamentale 
della questione. Nella mente degli odierni 

agitatori, la separazione non deve signifi- 
care altra cosa che confisca, spogliazione 

violenta. 
‘Se lo Stato non ha, 0 non deve avere 

ima religione, sono suoi, di pien diritto, 
i beni che la pietà dei fedeli ha eretti ad 
uno scopo determinato, immutabile ; suoi 
i beni che servono all'esercizio del culto 
eristiano | 

Questa potrà sembrar una logica degna 
del Passatore, o di un Mastrilli ; e invece 
è la logica di coloro che si dicono liberi 
pensatori. Dove, poi stia di casa la libertà 
e il pensiero, vattela pesca | 

e CET __ i 

@ ® © = Si © 

Hi municipio si astiene. 
Il Municipio dì Roma si è completamente 

astenuto dal partecipare alla dimostrazione 
anticlericale di domenica. 

  

PeTRUS Archiep. Utinen- 

  
  

Scene della vita francese 

  

In caserma. 

L'orologio suona l’ora dell’appello; non 

più trombe, non più tamburi: il nuovo 

ministro della guerra li ha soppressi: «Il 
soldato deve abbedire alla disciplina, non 

come un automa, ma come un libero che 

ha coscienza dalla sua dignità ». 

Nelle camerate, ove gli strepiti si sono 

bruscamente . quietati, l’ ufficiale. passa, e 

la voce del caporale vibra. nel silenzio, 
compitando, rude e breve, i nomi dei suoi 
uomini, allineati a pie’ dei letti. E tutti 
rispondono il monotono presente! col quale 
ognuno afferma la sua obbedienza ed ab- 
bandona la sua personalità. 

Nonostante, il caporale balbetta un po’ 
su di un nome che non è avezzo a pro- 
nunciare. 

— Le.... Leroy! 
E° un novo venuto, il matricolino della 

giornata. Un. volontario? No! Un richia- 
mato, un prete. 

— Leroy! 
— Presente! 
-L’appello è finito. Il cicalio, indispen- 

sabile preludio della quete notturna, co- 
mincia intorno ai letti, sotto la lampada. 
E là che ogni sera, a giornata finita, tutta 
quella gente in gabbia commenta le novità 

del giorno. Là che si storpia la politica, 

e che, nella foga delle chiacchere, furiosi 
annoiati o burloni, i fantaccini passano al 

crivello i graduati di tutti i galloni. 
Ma c’è del nuovo, oggi! Non soltanto 

un uomo di più in camerata, ma un de- 
creto che fa parlare tutta la Francia; un 

colpo di audacia che ha rimandato  all’e- 

sercito cinque mila e cinquecento persone 

che da quattro anni, per diritto di legge, 

ne erano state congedate per sempre. L’e- 
sercito francese, nel 1890, contava nel suo 

seno dei seminaristi, ora ha dei preti. No- 

vità, inventata da Clemenceau, Picquard 

e. Briand ! 
Ed eccone uno, che inginocchiato laggiù 

in fondo, coi gomiti appoggiati sul. mate- 

rasso del suo letto, prega, mentre tutti gli 
altri schiamazzano. 
— Dominns vobiseum ! arrischia un bur- 

lone a mezza voce. 
— ‘Unicurato?... Uno-vero?... 

la Messa ? domanda l'ordinanza del 

tano. 

— Sil... Ebbene? Che c'è? Non è un 

uomo come noi? protesta lo spirito forte 

della compagnia. 
Qualcuno arrischia: 

-- Ciò dipende... Sono gente che... ca- 
pite ? Non è fatta per la caserma... 

— AN! bene!... che cosa ci vuol per 

loro? Dei mobili verniciati? Non si può 

toccarli !... Hanno i piedi nella bambagia 
quei signori... Non leggette i giornali 
voialtri ? La legge non è uguale per tutti? 

-- Come si chiama il tuo giornale? in- 

terviene il caporale. 
— Il « Matin » ! 

Delle grida scoppiano. Delle grida? No! 
piuttosto dei miagolii, con salva di scoppii 

di risa sonore che rumoreggiano come il 

Che dice 

capi- 

tuono. 

« — Il « Matin » ? E che cosa credi che 
sia? Non è che un buffone che ne spaccia 
di crude e cotte.... 
— Non è vero, non è vero... 
— Va, finiscila col tuo giornale ! 
Io non sono un bigotto io... Non me ne 

importa un fico dei curati, ma la giusti- 

zia mi piace per tutti! Che li lascino in 

pace. Non hanno fatto del male a nessuno. 

Che cosa diresti tu, se ti obbligassero a 
rinnovare il tuo tempo, quado l’avessi fi- 
nito ? 

— Sarà anche, ma in questo caso, trovo 

che il Governo ha ragione perchè i curati... 
— Ma che curati! Mettela via . . . 

. . . . . è . . . 

La camerata è in sussulto. Ognuno ha le 

sue convinzioni o i suoi pregiudizii; serio 
o burlone, getta nel dibattito il suo pen- 
sicio convinto o dubbioso. Quelle reclute 

che attaccano o difendono, 0, mute spetta- 

trici, osservano Sileuziose, rappresentano 
in quella sera tutta l’ardente passione, 0 

la calma protesta del popolo francese. 
Ed è in mezzo a quelle burrascose con- 

traddizioni, allo scambio tumultuario di 
opinioni brutalmente lanciate, che l’abate 
Leroy, ex vicario, prete della chiesa in 
Francia, fa le sue preghiere. 

Le sue orecchie non hanno punto dimen- 

ticata la canzone ben nota seminarista ; 

aveva già sentita la strana impressione di   essere colui che vien discusso; e l’incar- 

‘mazione vivente della idea, intorno alla 

quale si accaniscono le eterne contraddi- 
zioni. 

Ma in quella sera più che mai egli com- 
prende, che nei due anni che stanno per 

passare come una notte sulla sua carriera 

sacerdotale, giammai il cappotto coprirà la 
sottana. 

Il segno luminoso dell’ordinazione non 
si attenuerà sulla sua fronte. La sua pre- 

senza ‘apre un’era nuova, crea un tipo 
nuovo, Il suo programma è indelebile ; egli 
rimarrà più che mai prete, e nello stesso 
tempo perfetto soldato. 

Il suo compito delicato è questo. Com- 
pito ancora più spinoso che pesante. Egli 
vuole che quando avrà interamente com- 
pite le esigenze della legge, ognuno possa 
dire: «Egli fu prete, quanto soldato ». 

E lo si dirà. A raggiungere l'intento, 
egli ci metterà tutta la sua gagliarda fie- 
rezza. Questo sacrificio, di cui gli altri 
non potranno mai conoscere tutto l’eroismo, 
egli lo compirà allegramente, alla francese. 

Ed ora sù, in piedi! 
Due sciocchi hanno ideato in suo onore 

la peggiore delle buffonate; sulla tavola 

massiccia, nel mezzo della camerata, hanno 
deposto una brocca. 
— Ecco il calice! 

Due fuclii colla baionetta in canna si 
drizzano parte per parte. 3 

— Le candele! 

— Io, dirò la Messa, e tu la risponderai ! 

Si sente qualche risata sorniona e ver- 

gognosa. Dal fondo qualcuno protesta. 

Delle occhiate oblique s’indirizzano al- 

l'abate che, discorrendo come uno qua- 

lunque coi suoi vicini, dispone il letto per 

la notte. 

Ma maggior parte dei soldati hanno l’a- 

aria indifferente; la mascherata li disgu- 

sta; ma dove trovare il coraggio per dirlo 
e farlo vedere? i 

Il prete fa finta di nulla. Eppure il suo 
cervello lavora : cerca una via d’uscita non 
volendo fin dalla prima sera lasciar vio- 
lare la sua sacra dignità, è nemmeno pas- 

sare per un cerbero fastidioso. Nè ‘« bag- 
giano», nè «prepotente». Tutto il suo 
avvenire militare sta per decidersi in quel 
momento. 

In maniche di camicia, sorridendo, mal- 
grado l’intensa emozione che gli. agita il 

| cuore, più commosso ancora che nell’ora 
della sua prima predica, egli va diritto 

alla tavola ove i due compari hanno co- 
minciato la indegna parodia. 

Una voce, grida loro: 
— State. in guardia ! 
Un’altra più lontana intuona : 
— Ky... Yu. y...Triol 

— La è ben trovata, dice il Vicario 
giovalmente ai due balordi, che non sono 
più tanto fieri. 

..... Soltanto, prosegue il prete; non sono 

cose per voi, queste... Non ve ne intendete; 
ora vi mostrerò io. 

Tu giovinotto, vuoi farmi da sacrestano? 

Ma per davvero, sai, non per burla! Sai 
rispondermi ? 

Un uragano di frizzi e di motti burle- 
schi si scatena sul povero grullo intimidito. 

— In ginocchio, Pignard !.... Pignard, 
presto, ginocchi a terra.... Ma rispondi 
dunque, cretino !..... Scuotiti, imbecille, 
non senti ? 

L’abate non ride; con un gesto impone 
il silenzio. 

— Ma lasciatelo dunque, vediamo ;. se 

egli ha la buona idea di risponder Messa, 

ne ha bene il diritto. E’ pura libertà di 

coscienza... 
Poi, col volto sorridente, girando lo 

sguardo sicuro su quella compagnia ormai 

conquistata : 
— Una Messa, alle nove e mezza di sera 

dice egli, non è cosa banale? Soltanto, 
amico mio, ti sei dimenticato le ampolline. 

Come un cane battuto, imbarazzato, cogli 
occhi tondi in mezzo al volto istupidito, 
Pignard non pensa già più alla cerimonia. 

Il suo compare s'è prudentemente « ri- 

tirato» vedendo che la burla volgeva a 
male. 

— Allora, cosa vuol dire, riprende l’a- 

bate facendo il semplicione, che prima 
volevi ed ora non vuoi più ? 

— Ah! risponde goffamente Pignard, 
era per butfonare... 

— Lo capisco, vecchio mio: soltanto non 
ti pare di avertela fatta? Volevi burlare 
il curato, ma è di te che si ride... 

In uno slancio comune tutti i capezzali 

Lab art 

    
 



  

  
‘ «coli loto velo biano 

- gnati dal Parroco; 
dovado ;. la Parrocchia di Sesto con la Con- 

“le Figlie di Maria; 
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disponibili piovvono su Pignard, ed il suo 

letto, come sulle rotaje della strada ferrata, 
lo trasporta in mezzo alla stanza. 

Inutile il dire che il nomignolo di « sa- 
crestano ». gli è rimasto. Fu primo il 

caporale a chiamarlo così, al suo risveglio 

del giorno dopo; e forse forse lo conser- 
Verà sempre. 

Nella camerata in cui il prete così tran- 

quillamente ha conquistato il suo diritto 
di libero cittadino, la memoria di questa 

scena rimmarrà pure sempre; e gli anziani 

diranno ai nuovi matricolini : 
— L’abate è furbetto: quando si peiisa 

‘a fargli una burla, ve la fa rientrare scher- 
zando... Non c’è verso, si rimane -vinti! 

(Dalla « Croix ») 
Renè Gall. 

— 36 

LA MORTE DI UNA PRINCIPESSA 

  

  

E’ morta la principessa Clementina di 
Sassonia Coburgo Gotha vedova del prin- 
cipe Augtisto. Era nata principessa d’ Or- 
leans. Aveya 90 anni. Ebbe quattro figli : 
il principe Filippo, marito divorziato della 
printipessa Lisa del . Belgio, il’ principe 
Augusto contrammiraglio ilustriaco ed ex 
ammiraglio brasiliano, il principe Ferdi- 
nando di Biilgaria che, particolarmente al- 
l’abile diplomazia di. sua madre deve il 
trono di Bulgaria, e la principessa Clo- 
tilde, consorte dell’arciduca Giuseppe morto 
nel giugno del 1905 a Fiume. 
  

Il fratello del Gran Maestro 
dell'Ordine di Malta. 

Si ha da Trento, 17: 
Oggi alle dote 9, nella sua villa di Povo 

è motto il conte Sistsmondo Thun Holien- 
stein, fratello del Graride Maestro dell’Oi- 
dine di Malta, conte Galeazzo. Durante gli 
anni del suo soggiorno a Povo egli seppe 
accappararsi colla sua profonda pietà e 
colla sua disinteressata e squisita carità 
l’amore e la stima di tutti gli abitanti di 
Povo che ora ne piangono la perdita. Il 
conte Thun lascia 9 figli. Gli si preparano 
solenni esequie. Per la sua morte prendono 
il lutto numerose famiglie dell’aristocrazia. 

—licuni i scie gg giò i 2 

DALLA REGIONE 
  

Portogruaro, 18 febbraio 1907. 

Pellegrinaggio a Cencordia. 
L'appello rivolto dall’amatissimo nostro 

Vescovo alle Parrocchie contermini per ùnh 
Pellegrinaggio ai Ss. Martiri Concordiesi 
nel giorno della loro Festa, anche per una 
solenne dimostrazione di fede di fronte alle 
gazzarre anticristiane degli inneggianti alla 
giacobineria francese, ha avuto ieri. una 
risposta la più calda, generosa, entusia- 
stica. Giovanetti, ragazze, avanzati in età, 
non temettero in questa fredda stagione di 
unirsi agli uomini robusti ed alle donne 
forti e fare ariche dieci dodici chilometri 
di strada per recarsi a Concordia ed aspet- 
tare digiuni anche fino a mezzogiorno per 

essere comunicati. Centinaia e centinaia di 

Confratelli del SS. Sacramento colla loro 
divisa bianca e rossa, di Figlie di Maria 

sul. capo, di ra- 
gazzi delle Sesioni e delle Congregazioni 
doi Lmigini colle loro medaglie e coccarde, 
seguiti dai fedeli delle rispettive Parrocchie, 
fra lo sventolar dei numerosi gonfaloni, 
stendardi e bandiere dai vari colori, usci- 
rono alle 8 172 dal cortile del Seminario 
dove s'erano tutti raccolti dirigendosi a 
Sonitordia, recitando il Rosario e cantando 
le Litanie. 

‘Aprivano la processione i Chierici del 
Seminario j poi venivano: le Parrocchie 
della Città con le Confraternite del SS.mo 
di .S5. Andrea e S. Nicolò, le Figlie di 
Maria della Città e di S. Nicolò, la Cassa 
R..e la Società Operaia, accompagnati da 
da un Cappellano del Duomo; gli scolari 
ginnasiali del Seminario ; la Too cchia di 
Summaga con la Scuola del SS.mo; quella 
di Portovecchio con la Confrat. del SS.mo 
accompagnata dal Parroco; quella di Pra- 
dipozzo con la Scuola del ‘$S.mo: la Par- 
rocchia di Fossalta con la Confraternita del 
SS.mo e la Cassa Rurale, accompagnati 
dal Mansionario di Alvisopoli ; la. Curazia 
di Vado con la ‘Gonfiatetmità del SS. mo, 
accompagnata dal Curato ; la, Parrocchia di 
Gitissago con la Confraternita del SS.mo, 
Comit. Parr. e Sezione Giovani; la Par- 

‘- rocchia di Teglio con la Confraternita del 
‘SS.mo, la Sezione Giovani, accompagnati 
dal Parroco; la. Parrocchia di Bagnarola 
con la Confraternita del SS.mo, le Figlie 
di Maria e i Buoni Compagni, accompa- 

la Parrocchia di Gor- 

fraternita del SS.mo, la 
Comitato Parrocchiale, 

Cassa Rurale, il 
la Sezione Giovani, 

la Parrocchia di Ba- 
guara con la Confraternita del -SS.mo, ac- 
compagnata dal Parroco; la Parrocchia di 
Gruaro con. la Confraternita del SS.mo, ac- 
compagnato dal Parroco; la Curazia di 

‘ Gial con la Confraternita del SS.mo, i Lui- 
gini, le Figlie di Maria; la Parrocchia di 
Cinto con la Confraternita del SS.mo, la 
Cassa Rurale; la. Parrocchia di S. Stino 
coù la bandiera della Cassa Rurale, il gon- 
falone del. SS.mo ; la Parrocchia di San 
Giorgio di Latisana | con la Scuola del SSmo, 
accompagnata dal Cooperatore Sabot; la 

Parrocchia di Lugugnana con la Confra- 
ternita del SS.mb. 

Le Patroceltie, che non aveano potuto 
avere il proprio sacerdotè in catsa del 
giorno festivo, cerano assistite nella recita 
del Rosario da tin chierico. 

Il corteo lunghissimo, imponente (i chie- 
rici entravano nella Cattedrale e gli ultimi 
‘pellegrini erano ancora in Seminario) ar- 
tivò alle 9 172 a Concordia dove li attendea 
Mons. Vescovo per la S. Messa e la Co- 
munione Generale. Gli stendardi, i gonfa- 
loni, le bandiere a mano a mano che cn- 
travano, si disponevano nel presbitero e 

hell’ anticoro, formando così uno sfondo 
magnifico che risaltava sopra le divise dei 
Confratelli. del Santissimo. 

Al Vangelo, Mons. Vescovo tenne un 
discorso così caldo e toccante che parecchi 
piangevano; $i Congratulò. coi pellegrini 
pet la fede che adveano dimostrato, li ani 

mò a professarla senipre da coraggiosi e 
da forti sull’esempio dei SSi Martiri Con- 
cordiesi, ad amare Iddio, Gesù Cristo; la 
Chiesa, il Papa, 4 pregare per i nostri 
nemici, ad ammirare e compassionare i 
fratelli ‘parata di francia. Per essi 
raccomandò un'offerta che venne tosto rac- 

colta generosissima, 
ba Comunione venne distribuita a più 

di 1700 pellegrini da Sua Ecc.za Mons. 
Vescovo, dai due Canonici assistenti e dagli 
altri sacerdoti che aveano accompagnato le 

  

18 febbraio. 

Risposte e telegraiami. 

Nel numero del 14 cort., fa detto d’una 

gita fatta al ponte di. Pimsttho dai bandisti 
di Mels, i quali per la prinia volta s'espo- 
nevano brillintetiento al pubblico ;- e fu 

detto anche di telegramini spediti a D. Si 
Pio X e a S. M. il Re Vittorio Emani 

Oggi abbiamo il pincerte di pubblica» 
le risposte a questi due telegrammi: 

« Canciami, direttore banda MELS 
S. Padre riligrazia per sentimenti espressi 

Ss 

e benedice. Jard. Meri Del Val». 

Sig. Canciam Lwgi, 
Direttore nuovo corpo bandistico MELS 

S. M. il Re benevolmente gradito i ds- 
voti sentimenti dei quiali V. S. mi rendeva 

interprete, mi incaricava sario in 

suo nome V. S. e quanti con Lei parteci: 
parteciparono all’atto d’omaggio. 

Ministro Ponzio Vaglia. » 

® così, sotto gli auspici della Religione 
e della Patria, i bravi e volonterosi. gio- 
rani di Mels, ineggiano allo studio ed al 
lavoro. 

a a 
S. Vito al Tagliamento 

18 febbraio. 

Là fainòosa giornata del 17 

così detta, delle piazzate anticlericali qui 
nor ha nemmeno accennato a farsi viva. 
Gi vuol tanto poco a capirla! Alle funzioni 
di riparazioni invece il pubblico fu più 
numeroso, e devoto del consueto. 

rl C. 

di questi giorni ha trasportato la sede in 
una sala Luo trattoria alla Torre, offer- 
tagli gratuitamente dal Sig. Petracob, pro 
prietario. dell’albergo. 

Moggio Udinese 
18 febbraio. 

Ferret opus. 

Esvoia 

Domenica 17 la società cattolica 
per il mutuo soccorso e per la Presidenza 
tenne seduta straordinaria per Lasa 
zione del disegno della sala per la scuola 
d’arti e mestieri. Ad mnnanimità fu decisa 
la costruzione di un ampio locale a due 
piani, dando incarico per la parte !tecnica 
al Presidente Giovanni Treu, al vice-pre- 

COLL. 

sidente Angelo Missoni e al socio Luigi 

Foramitti. 
Oggi, 18, più chie cento persone convenne- 

ro dal paese e dalle borgate ad accumulare i 
materiali. E° uno spettacolo imponente ve- 
dere tanta gente, che animata dal sofiio 
moderno della cristiana democrazia lavora 
a mettere le basi della propria elevazione 
morale ed economica. 

Nel nome di Cristo e all'ombra di quella 
santa bandiera, che è segnacolo di vittoria 
nel campo dello spirito come in quello 
della vita sociale,. avanti con lena ognor 
crescente, o operai di Moggio Udinese. A 
voi l'augurio e i voti di tutti i buoni 
dell’alto e del basso Friuli. 

S. Gior 
IT febbraso. 

Di questi giorni nel vicino paesetto di 
Castello avvenne un fatto disgustoso assai. 

Il M. R. D. G. B. Zaina, ivi | cappellano, 
dopo 29 anni di servizio zelante e SL na- 
lissimo, a motivo di un pette Si ismo susci- 
tato e fomentato da qualche e tor- 

bido per inopportune ed irragionevoli pro- 
1 Ì tese di una maggior indipendenza dalla 

patrocchiale. doveva abbandonare da sua 
cura, dove tanto bene avea fatto e faceva,   e vitivatsi nella sua casa natia in Porpetto. 

Notiamo questo fàtto perchè duole assai 

  

proprie popolazioni. Intanto s’alternavano 
le inelodie dell’organo è#i inottetti sacri 
calitati con vera finessa dalle Figlie di 
Maria di Concordia e Portogruaro. Il pio 
pellegrinaggio si chiise col carito del Pange 
lingua e col la trina benedizione data da 
mons. Vescovo col Venerabile. 

Frattalito, perchè tutti potessero soddi 
sfare al precetto, era stato improvisato un 
altate sul piazzalerdella Cattedrale e vi si 
era celebrata una=S. Messa a comodo di 

quelli che la vasta Chiesa non poteva ca- 
pire. 

Il Pellegrinaggio non potea riuscire più 
numeroso nò più devoto. H di questo esito 
così felice, come delle preghiere e comu- 
hioni fatte in tuttà la. diocesi, Mons. Ve- 
scovo dava notizia al S., Padre cor questo 
telegramma : 

Santità Pio X S 
« Sua A 

Roina. 

Numerosissimi fedeli dintorni Portogruaro 
peregrinanti con Vescovo SS. Martiri Con- 
cordiesi, mentre tutte altre Parocchie della 
diocesi gareggiano speciali. manifestazioni 
fede, protestando ‘contro. odierne profana- 

ra Opostolica formozza 
congedere pace trionio 

coltforto Vostro 

zioni, DE, 9 Vestr 
supplic cano, D 

LE . . 

Chiesa, 0 nemici, 
cuore paterno. 

B enediteci tutt 
+ F 

voler 

;i Padre Santo. 

ni. Vescovo: » 

OVINOIA fa        

il vedere come lo spirito del disordine 6 
dell’avversione al prete si vada insinuando 

ànche nei più piccoli luoghi di campagna ; 
è duole ancora il vedere così mal compen- 
Sato un sacerdote degno ed esemplare. 

“UH. 

19 febbrato. 
| Una, bella figura ché scompare. 

(Per telefono). 
DI alle ore 5 è morto il dott. Giovanni 

Pellizzo, nato a Spilimbergo nel 1819. 
tatrediosi in medicina ebbe la facoltà 

medica di Lonigo. Fu, medico stimato ai 

suol tempi. 

Avvanzato in età. 
presso i suoi parenti. 

Buono, cattolico; convinto, di carattere 
forte, fu di ssa coltura anche religiosa. 

Nel periodo fervente dell’Azione Catto- 
lica, tenne sempre la carica di Presidente 

del 'Vomitato Diocesano, 
e nostre condoglianze alle sorelle ed ai 

bipoti. 

si ritirò a Codroipo 

  

  

sali ® È nella Santa uti 

D. Liberale Dell’ del M., R, Angelo in oc- 
casione del Giul 91190 sacerdotate di S. K. 
Mons. Arcivescovo. 

Una copia AISOZO 
| 100 copie ritirate ae 
dalla Libreria del Patronato in 
Udine » 15. 

Pacco postale all’ Interno : 
Gopie 30 pacco da Kg. 3 >i ‘BERO 
Copie 60 pacco da Kg. 5 ri 29 
Pacco postale all’ Estero : 
Copie 60 da Kg..5 » 10.50 
Dirigere ordinazioni e vaglia alla Tipo- 

grafia ‘del Patronato in Udine - via della 
Posta - 16. 

Da notarsi che se per 
qualche utile sulla vendita, 

€480 VI sarà un 
questo verrà 

tutto derogato ad opere pie. Si faccia dun- 
que attiva propaganda. 

IT febbraio. 

Incondio. 
Verso le ore 17.30 del 16 antecedente, 

sviluppavasi l'incendio in una casa di pro- 
prietà del sie. Cambiagio Iug e Carlo alla 
Rocca. Bernarda di Ipplis é tenuta in af 
fitto dal colono Valentinuzzi Luigi. 

Il primo ad accorgersi fu il ragazzo Va- 
lentinuzzi Giuseppe il quale visto il fumo 
uscire dal fienile chiamò il padre e questi 
comprese subito trattarsi di incendio. Es- 
sendo casa isolata tentò da solo da estin- 
guerlo, ma vistori -nell’impossibilità inco- 
minciò a gridare. | abitanti delle case 
sparse per le colline della Rocca, chi a- 
vendo visto Je fiatame che incominciavano 
ad innalzarsi accorsero prontame ente e tra 

i primi il ff. di Sindaco sig. Cecchini Giu- 

seppe, il quale con una trentina di per- 
sone accorse avendole ben dirette dopo un 

lungo ed indefesso lavoro, facendo attin- 
gere acqua ad una vasca poco disc osta, 
potò far in modo che l’incendio venne dit- 
toscritto limitando il danno alla 

"Gli 

sola di- 

struzione del fienile, ala, — rcile © pollaio, 
salvando la casa di sbitazioni 

Ti dano assieurato presso “Tio società, 

4000 pel fabbricato venne calcolato i LL. 

      

    

distrù tto © Li. 1500 per combustione di 
i fieno, attrezzi rura i, 
WafBttuale, 

rite- 
Carabinieri 

incendio è isnota e 

ll’Arma dei 

pirorroo__—___—_ 

in città N. 8 ca- 
sette, delle quali 

; N. 7 con oi sto. — 

Dirigersi per trattative in via Gemona N. 70. 
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DIARIO SAC SACRO. 

Mercoledì 20 — s. Romano. 

Fiere 6 mercati della Provisicia 

Aviano, Latisana, Pozzuolo, S. Daniele. 
  

Bollettino meteorico del 19 Febbraio 

Udine Colle del Castello — Altezza sul 
mare Metri 130. 

4A — Minima 
notte 0.6 — Barometro 7.54 

Ore Sant: Termometro x 2. 
aperto della 

Stato atmosferico bello — Vento E 
pressione crescente 

Ieri bello. 
Temperatura: Massima 11.6 — Minima 

x 0.0 — Media # 4.56 — Acqua caduta 
mm. — 

    

9 fi Sindaco Pecila e | socialisii, 
Dunque l’on. signor Sindaco ha voluto 

anch'egli glorificare Giordano Bruno ; e lo 

ha glorificato col telegramma da. noi pub- 

blicato e che qui vogliamo riprodurre di 
bel nuovo: 

«Udine democratica associasi onoranza 

Giordano Bruno che sntif cando morte im- 

perterrita altissime dottrine assurge sim- 
bolo immortale diritti libertà coscienza ». 

Anche i socialisti si sono uniti all’on. 

signor Sindaco nella glorificazione di Giot- 
dato Bruno; e lo hanno glorificato con un 
numero unico dove, ta tante altre belle 

cose, si legna: 
« Lasciamo che i dotti 

simo pensatore e rivelino 

ricchezza e la fecondità 

bodio 

Glori ichianio Giordano Bruno, noi pro- 
secatori delle tradizioni della civiltà ». 

esaltino l’altis- 

l’ ampiezza; la 
del suo sistoia 

ai socialisti rispohde il 
clericale, non che cretino, Giosuè Carducci: 

«. . ., i cartelloni del Teatro Carcano 

di Milano annunziarono per più giorni (al: 

meno così lessi nel Secolo) una mia con- 
ferenza dal palcoscenico su ‘1 Cuhdelaio di 

AI Sindaco e 

Giordano Bruno. O ambrosiani; di molte 
colpe mi han fatto reo nella vostra pre- 
senza i vostri giornalisti di politica e let- 
teratura; ma io, o popolo delle cinque 
giornate e dei salamini, ma io non sarò 

non invocato paraninfo 

o popolo di Giuseppe Pa- 
mai reo di veniré 

a rivelare a te, 
rini; di Carlo Porta; di Alessandro Man- 
zoni, le bruttezze di una commedia  vol- 
fseianto sconcia e noiosa qual è 1 Cun- 
delaio, sia pure di Giordano Bruno». 

« . ... ma che le idee di Giordano Bru- 
no risplendanò fatali, come le. stelle del 
polo sulla via storica del pensiero italiano ; 
ina che Giordano Bruno sia scrittore gr: ande 
6 commediografo almeno tollerabile no, no 
e poi no! ». 

Da «Sfogo » al signor Direttore del Le- 
sto del Carlino 29 gennaio 1387. — th 
volume : di Giosuò Oardfieci 
1906» 

« Prose » 

i nostri delitti 

Togliamo di peso dal Paese di ieri; que- 
$to che segue : 

«Nel Crociato di Sabato di legge il se- 

guento necrologio : 
« Giosuè Carducci come uomo politico fu 

di tutti i colori: republicano, progressista, 
monarchico, conservatore..... Avverso al 
cristianesimo e legato al carro massonico... 
al suo letto di morte, circondato e sorve- 
gliato da massoni, non giunse la parola 
della fede; e morì impenitente». 

Senza commenti. » 
Se non li fate voi, li facciamo noi i com- 

menti. Sempre per quella lealtà, di cui vi 
fate paladini, avete ammesso proprio quella 
parte del periodo, che ai vostri lettori a- 
vrebbe mostrata imparzialità di giudizio; 
quella parte cioè in cui era detto che: 
Giosuè Carducci lasciava una. grande orma: 
nella letteratura italiana. 
riportiamo qui il giudizio di Rastignac (un, 

anticlericale amico vostro). comparso nella 
Tribuna del 16: 

«Fu monarchico, fu. repubblicano, fu 
umanitario, Giosuò Carducci? Che importa 
à noi di questa classificazione? Egli fu, 
secondo gli anni, volta a volta, tutte que- 

ste cose, e se mpro qualche cosa di più di 
te queste insieme, » 

e Le far piacere ai signori del 
Paese dovevamo dire che Carducci non 
cambiò mai bandiera sul campo politico, 

che fu ossequiente al cristianesimo, che 
non era massone, che morì contrito e umi- 
liato. Ma a questo modo fate vol, non noi 
la storia. Non è nelle nostre abitudini. 

   

Dane GOmMNarita1 4 1 da Il Paese, commentando 11 manifesto del 
nia FEE AN a er a Comitato Dioc esano. di Milano pel 17 de- 

aaa Ti RAT ad SSA E ° fà corso, nega Che lo Stato sia laico; e lo 
nega con questi Anchè,; 

Alarico (tea «Finchè la Chiesa è in 

privile finchè le fu 

condizioni di 
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  QHad REA era 
tanti dello biato, (G0}#616) la SCUOLA, SOnO li 

Quanto al. resto; 

scano coi preti; finchè rimane nello Sta- 
tuto l’art. 1.0, Stato non è, come 
voi pretendete per comodità di polemica, 
laico. » 

Tutto vero; 

“clp 

una sola cosa noii sapevamo, 
che la scuola cioè fosse in mano della 

Chiesa ! 

i ù af Un quadrupede. 
Nel Paese di ieri vi è una risposta a 

quanto serivemmo nel numero di sabato 
sulle ingiurie... alla memoria di Umberto. 
La risposta comincia : 

«Il cocciuto quadrupede che .cou gli 
arti posteriori tira calci Sul Crociaio con- 
tro di noi, si merita un ultimo colpo di 
striglia. » E via di questo trotto can un 
linguaggio così cotretto è tosì parlainientate, 
che ben lascia Capire noti essere, chi lo 
usa, ùn giornalista. Se lo fosse, mon use= 
rebbe quei termini volgari pet rispetto 
alla professione che esercita, se non per 
la sua persona. 

Perchè ci siamo astenuti. 
Tranne alcune copie di un manifesto 

del Comitato Diocesano di Milano, affisso 
ai muri, i cattolici udinesi si sono da 
ogni dimostrazione astentiti domenica, 17. 
La Direzione Diocesana, di fronte alla di: 
mostrazione #tibibleriealo; aveva adottato 
questo principio: se gli anticlericali avess 
sero fatta la loro dimostrazione; studiare 
il modo migliore di rispondere con altra 
dimostrazione: se gli anticlerieali non aves- 
sero fatta la loro dimostrazione; astenersi 
da ogni manifestazione. 

Ora, venerdì otto, per invito del Circolo 
Socia Lista, convennero alla salà Cecchini 
ùna trentina di anticristiani, i quali fini: 
fono; nella disputa, per dirsene d’ ogtii co= 
lore ; e si sciolsero così senza. nulla cor 
eludere. Anzi quella burrascosa seduta ori- 
00 le dimissioni del sig. Bellina da di- 

rettore del Lavoratore e da segretario della 
Camera del Lavoro e le dimissioni del Con- 
siglio del Circolo Socialista. La dimostra- 
zione quindi aborti; e ai cattolici non ri- 
infise che prendere atto del felice Suecesso 
degli antiglerick ali. 

Bh, Udine è troppo seria e libertini per 
prestarsi a certe pagliacciate che gli anti- 
dlericali vorrebbero inseenare ! 

  

Riceviamo : 

Caro « Crociato », 

Il mite Gaxg 
riolento il manife 

giunge che lo stesso 
Ghe non ha ragione di esistere, Mentre non 
na parole co: i, il mamifesto dell A Masso- 
neria, nè contro il numero unico del. La- 
boratorè i già ! 

= 
Mea questo à 

lino trova nientemeno che 
to dei cattolici. E sog- 

invita ad una lotta 

      

o
i
 

niente in a di quanto 

promette di serivere — 
dell’ urbana amministra 
vi CRtto]o) Girardini, 

: Bello il mondo... 

bars servo = 
I educato organo 
zione, RO ino 

    
E Glori 1al sua SIOE 

Governo l: 
il 

O 

ladro: la scuola in mniano della 
Vic, 96 per cento dei padri di fà- 
miglia che vogliono I’ insegnamento reli- 
gioso ; l governanti che trescano col preti, 
infine... quell'articolo  prizzo dello Staz 
tuto!... dè di che riscaldarsi, perbacco!! 

Caro Crociato, dà a questi ridicoli mas- 
soneggianti e gofîì socialistoidi, anche in 
questa circostanza, quello che si ineritàno, 

cchè così poco prudentemente provocano. 
piena monopolizzatori della civiltà 

‘e definiranno anche me un coc- 
perchè mi meraviglio 

giace 
Quel g 

è del sape 
ciuto ciacetthe de, 
dei loro... bei gesti. 

Tuttavia, «e che la vadi ben, 
vadi mal»; sonò un...... bipede. 

Salute, e salde le staffe. 

e che la 

tuo F. 

al Gui 

  

Somma antecedente L. 2796.20 

M. R. D. Giov. Battista Bla- 
sutti e popolazione di Monte- 
maggiore » dir 

M. R. D. Ant. Rumiz; pievano i 
a Resiutta »i DD. 

Sig.a Rumiz Filomena, di he- 
siutta » 2. 

M, R. D. Giovanni Marcon of- 
ferta della popolazione e fan- 
ciulli della I.a comunione di 
Sevegliano. ‘» 6. 

M. R. D. Giuseppe. de. Monte 
parr. a Carpeneto », Di 

M. R. D. Antonio Corte capp. 
a Carpenetto PS 

M. R. D. Guido Pertoldi eapp. 
SES, » de 

M. R. D. Luigi Quargnassi o 
roco a Vaedia vue da 

M. R. D. Pietro Culotta coop. 
a Faedis <» = 

M. R. D. Ant. Visentini capp. 
a Canebola » 2. 

M. R. D. Clero della Parrocchia 
di S. Giov. di Manzano » 15. 

R.mo Hg O Querini 
Parr. alla B. V. del Catmine 
in U “n >» 19.—- 

M. R. D, Luigi Vicario Gapps "> 
San B. V. del Carmine » 3, 

M, R. D. Ferdinando Missioni © 
capp. a Pontebba. » di 

  

Totale L. 2875.20 

Conferenza Tebaldini. 

Glero ed ai cultori 
della musica sacra che domani mercoledì 
alle ore 14 172 tenuta. nella sala del 
Seminario Arcivescovile la conferenza alla 
quale giorni fa' accennammo 

Alla conferenza Alla co seguirà un i breve e saggio 

ie 
Ricordiamo al R.do 

   
   sarà 

  

         mano alla Chiesa ; finchè i governanti tre- 

i ee noe Sa bepne A. 

pratico di esecuzione di melodie gregoriane, 
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lo Sta- i Per tina sezione della Cattedra Ambu-| raccordati e trasporti in servizio. Stante rallo sia per un trienhio proibita durante SA dà e: BEER SI 2 ": : 34 
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ben i ee nella seduta di giovedì deliberò di Sedutà chiarato infetto da diaspî perttagona e che + RI mi ha daté@ sì issulitti_ salsni IN i concorrere all’istituzione di una sezione || | Da ___. |debbasi rendere obbligatotio ib dettò co- « risultamenti tal- Nott METUEI ID DOMENOTTI 10 della della Cattedra Ambiilantè di Agricoltura La seduta della Camera di commercio | mune la cura dei gelsi colpiti dalla ma- “mente splendidi URL, ENEL E ULLI SRL 

& 
4 mi i * @liore. & co o ciale : 

Ò “ Da parecchi è ce L sabato constatato che l’opera ii decentramento Alla geduta erano presetiti butti i Membri hi i» è SE * “anni ne faccio È a : iarnatat 
i SI OTO A aa ro membri SE alla al n : Malattie chirurgiche e delle donne mberto. che la Cattedra Ambularnite Pfov. È Bell: iti carica, ed il prof. Giuseppe Antonini Camera di Commercio di Udine di DI tica °° airi,oso E È 9 

coltura già potè ellettuare, apporta utili | quale membro della Commissione per V’al- Corso medio dei cambi del giorno 18 feb- | & « medicea è neh cesso dal rteedimandarid 8 dae. cou gli risultati all’economià generale agricola di coolismo. braio 1907; w ‘con vivo ititeresse anche ai molti in È & Consultazioni tutti i ciorni  bon- parecchie zone della Provincia, é che di- > asi Randifa-3.75 010 Ti 102.64 s ‘’ fermi che frequentano la mia Sala È 5 Sei : | stretti con le più alte percentuali di infe- d'er compattere i alC0o0.18mo; 3 179 070  dol70| È "* delle Consultazioni per le malattie È È eccettuati il martedì e il venerdì. colpo di 3 2E ES 2 Mi 1 1 È nà. » 5 12 0j0 (hetto) » : & ‘della solà, haso è orecchio iiell’Ospe- E & : zione di pellagra, quali quelli di Latisana, Presa la parola il medico prov. cav. Frat= 3 3 070 2 79,— | È “dale della Pace”. È SRI Palmanova e Codroipo, non hanno però | tini, ricordò quanto fece il. Consiglio Pro- Afioiiii È Dr BORGONI AR 
Lentate, ancora potuto usufruire della lodevole opera | vinciale Sanitario fin dal 1904, nominando fora ila " È. 1311.25 | È Della R. Università di Napoli. $ ——rmr so» 

chi lo di decentramento su accennata ; nel suo seno un comitato di sette membri Peer Mana i og Bo TRE PSE cronburre nti È SPIE: ci i ata +4 ì i Sa CESSI ; , i RO errovie Meridionali » ((0:=| BR Ha ma Acqua # ini f i mint; on Use= convinta che i miglioramenti generali | per lo studio dei mezzi onde ‘combattere e Mediterranoe ; di15|8 Nocera Umbra di tavola # 103 Î rispetto delle condizioni agricole-economiche possono | questa piaga sociale. Soeeveea si ; p 4 Ca IG i od , x: n SARE SdL Da x Sa “ 5 ; 1a È d piera l'ieioap ‘ qa Sorgenia Anaeltsa Ca on per essere pure fautori di miglioramento igie- Il Comitato, che aveva facoltà di aggre- “Giri TSIgOIe A DUO « Sorgente Angelica > è 
3 nico ; i garsi altre persone estranee, cliiamò il prof, a SDA o FP. BISLERI e O. - MILANO. @ PIANOFORTI 
è allo scopo: di rendere più rapida la tra- Giuseppe Antonini, direttore del Manicomio | Ferrov, Udine-Pontebba L.: 49950 LARE SS e So 

nuti i sformazione della coltura di cui sono 0g-| provinciale e studiò e preparò un quéstio- o Meridionali > 855.75 Ret “scia 

: getto 1 concorsi triennali per la sostituzione | nario che fu mandato a tutti i medici dei » Mediteranee 5 070 bi IVZ 
anifesto del cinquantino aperti regolarmente ogni | comuni della provincia. » Italiane: 3 070 » 390.— “È 7 iS gÈ i x î tor RO SRIRO ‘ ZN0 È affisso anno e con trienni di durata, Il lavoro di spoglio dei questionari fu | Credito com. prov. 3314010» 500.25 i 
ono da di determinare la possibilità di incita- | affidato ad una commissione eletta dal Co- Cartelle. i ERO de SEARS cal Roi i lei hp A (ca, 17. i quotidiani assidui e diretti alla vi mitato stesso jnelle. persone, dei dott. Fiat: | Fondiaria Banca Italia 8,75 010» 500.50 
alla die gllanza e ai sequestri dei grani avariati, tini, Antonini e Pitotti. L° improbo lavoro assarrien Mat Or 50€ : . alla: i 5 DE e > .Vassa risp. Milano 4010 » 506.— er le malattie di Adottato 1 di accrescere sempre più l'interessamento | è terminato e la commissione stessa a mezzo Re i n sO BM IO Dei Si i 3 ; deeli "ricoltori 4 E esi 4i a 3 , ntonini sese 5 ER va n. È di 5 li aver gli. agricoltori a tutti î concorsi aperti | del suo relatore prot. Antonini esporrà i » Ist. Ital., Roma 4010 > 505. Gola Naso Orecchio studiare annualmente pel miglioramento dei fabbri- | risultati dell’ inchiesta e farà le proposte 3 RR » 4172010»  519— , ’ n @ . . . . “ . . . . è fd . n altra cati, per nuove costruzioni, per impianti | del caso ai provvedimenti da adottarsi E a del dott. ZAPPAROLI cit vanta i Pn In aves- di essiceatoi ecc: e in generale per un Continua il dott: Frattini dicendo come | Cambi (cheques-a VEN 2)» î sneelizta Armoniums — Oîga i 
stenersi sempre più rapido avvicinamento. agli scopi | nel frattempo, gli enti locali non siano ri- | #Tancia (oro) L. 100.06 Sa sE, Piani — Msledci — fonale PERSIA, PREEGIAS iBa 1A Geni | anti ingl È sa ; Agila + Londra (sterli; 25.28 UDINE - VIA AQUILEIA 86 a cui teride l’attività pellagrologica in ogni | masti inattivi, ma contintarono hella pro- Uetmeni tie) » pete cad Q tt de a seas sua fottià; paganda antialcoolica con conferenze e pub- LC (inatchi) > 123.13 Visite tutti i giorni 0 UO: i j Secchini delibera blicazioni; si istituirono per iniziativa ptie Ge (corone) | 2 Lai r2 Camere gratuità DI 
all fine di tenere a disposizione della Cattedra | vata tlue società antialeooliche, una ad ureo (rubli) > 264.47 ERA VIA DELLA POSTA N. 10 — UDÎINE ogiii c0= Ambulante Prov. di Asticolttirà li. 1500 | Udine, l’altta a Forni di Sopra; se ne unt (lei) » 98:78 de em è da 4 LR 2 : -,: x A ‘1 sr 7 Le (A 29 î O r TIRO 2 ‘ i: là cor: da assegnarle in via definitiva. quando ve- | occupò ultimamente il Consiglio Comunale ci ork (dollari) o 9.16 PEBEFONO N. si Veridità -- Nélefigi = caifibi = ripara- lutal orie nisse istituita una sezione della Cattedrà | di Udine; il Consiglic Provinciale, che | +urchia (lire turche) È 22.75 di So ee a dad eno Stessa per il Basso Friuli Orientale coin: | stanziò nel bilancio 1907 lire 500. per la Beneficenza. zioni > accordatire è trasporti. 
‘lo della 

nel basso Friuli, approvando il seguente 
ordine del giornò proposto dalla Presidenza : 

La Commissione Pellagtologica Provin- 

prentente i distretti di Latisana, Palma- 

clie doveva aver luogo domani, fu timessa 
a venerdì 22 corr. alle ore 10 ant. 

Consiglio Sanitario Provinciale. 

lotta conti'o 1’ alcoolismo. 

lattia. 

Tratto vari altri affari di ordindria ani 
ministrazione. 
  

All’ Istituto della Provvidenza pèrven- 

   
   

‘da ritenerlo fra 
Ù gli inn imetevoli 

; pteparati terfu- 
STIMOLI SESTA     

  

    

  

       
   

  

   

  

           

  

  

  

          
  

      

   

VIA CAVOUR N..5 

TOLMEZZO 
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_Pianoforti d'occasione 

  

  

  

      

lel Con- nova, Codroipo, e raccomanda che nella Viene quindi data la parola al relatore | nero le gesuenti offerte : 
imostra- Scelta del titolare si abbia riguarilo alle | della Cominissione; prof. G. Antonini. In morte del d.r Mander Gabrielè, la È siti panit Si È des 
non ri- Particolari esigenze della propaganda agra- | Dopo una dettagliata esposizione critica | sig.ra Alba Cappellani-Lanfrit L. 1; in CA ine DIAL si 
suetesso Fio-pellagrologica in nia zona comprendente | dei provvedimenti escogitati dai varii go- | morte di Lorenzo De Orlandi, il sig. Bar- | | L) ; Piet o mai {ICO 

distretti aventi le più alte medie di inten- | verni contro l’alcoolismo, viene ad illu- | naba Pietro L, 9. allievo delle ClimiGHe di Vierltia, specia= e i 
iosa per sità pellagrologica, e 1’ 80 Op dei Comuni | strare ad uno ad uno quei provvedimenti La Direzione riconoscente ringrazia. ? CONSULTAZIONI 
li anti- 

\eno che 

infetti. 

Nei mondo scolastico. 

&’ finito lo scrutinio per l’elezione dei 
tappresentanti dei direttori didattici è dei 
maestri nel Consiglio scolastico provinciale. 

Ottennero maggiori voti i seguenti : 
Direttori effettivi : Baldissera cav. Gia- 

che la Commissione intenderebbe proporre 
per la discussione, al Consiglio Provinciale 
Sanitario. 

Illustra due carte topografiche; l’rina rap= 
presentante a colori la situazione dell’ al- 
coolismo nei varii comuni della nostra pro- 
vincia secondo i risultati Qell’ inchiesta ; 
l’altra rappresentante la distribuzione della 

Questiante violento. 
Ieri una gnardia di P. S. in via Met» 

Gatovecchio, scorse un giovanotto; cetto 
Del Fabbro Silvio, d’anni 24, da Savor- 
gnano, chiedere l'elemosina. 

Invitatolo a seguirlo il Del Fabbro si 

sta per l Ostatricia-Bifiscologia è per 
e malattie dei bambini. I 
Consultazioni dalle 10 alle 12 tutti i 

giorni; eccettuati 1 festivi. 

Via ILiratti N. 4. 

per malattià Segrete è della pelle. 
Oghi giovedì dallè ore 9 alle 11 

UDINE 
Via Belloni n. 10, piano li. 

  

pissnse co e t i gettò a terra sbraitando è gridando. Una 
sie como direttore did. a Pordenone voti 13, | pazzia alcoolica negli stessi comuni, a se- quantità di gente si aglomerò prendenilo I E cd 1 Aa & $- E O VEE È T a Di 5 . , n° s x ; î > re ri 1a £ Ra ar O 

itre o Fattorello Carlo id. id. a S. Vito 12, Ra-| conda dei ricoverati nell’ ultimo triennio | le difese del. Del Fabbro. talehè Pasenta bi 
79 ROTA e e (ERA 7 DIE ; . . I: a a È PR DE SA CRE AI ni 

TRASSO puzzi Giovanni id. id. a Sacile 7%, Pizzio | nei manicomi, per alcoolismo. dovette lasciarlo andare f 
i CLIL 7 È ren TALA . È 

let La- 

1 quanto 
vere — * Po ; i E ; a, ; SE 
Li nistras como direttore did. a Pordenone voti 5, | della pianura maggiormente in relazione Ieri la Commissione pei cronici tenie — >| Eee rabetibi Modotti Giov., id. id. a Gemona 4, Bruni | coi grandi centri industriali, luago la li- | seduta. Deliberò di fare delle pratiche con oe Enrico id. id. a Udine 2; Rapuzzi Giov., | nea ferroviaria Udine-Pordenone. la Casa di Ricovero per. Paccogl'enza di 

10 della 
dida 

ito reli- 
oi preti, 
lo Sta- 
bacco!! 
oli mas- 
sche in È ni Lazzarini Alfredo id. id: 88, To | piganda, la stampa pet esteso della rela» 
pat hello Raimondo ic. id. 35, Zotti Giuseppe | zione della Commissione; con le due cart 1 nl! : Dan) eritàno, , a ndo ic. id. 35, Zotti Giuseppe | 4! i ; carte 0 t 1 4 * 

ERE ) a ) > a "od ; 
e 

Le d. a S. Vito 31 e e con l’ordine del giorno di ROMA, 18 pere Bigliet i Visita 
civiltà 2 i î Cui pra. : L 2 lei A Fa lia î a 3 ia Per combattere la filiossera. 0 Sr Il Popolo Rom:un dice che l’ inchiesta Ogni altro lavoro tipografico E ui ; : 3 : 2a SEI RI SRTRRR TORA È raviglio Il Sindaco ha pubblicato un manifesto Il consiglio passò poscia alla trattazione | Otdinata dal Governo per i fatti di Firmo li 

ìi che la 

  

‘ Tico id. id. a Udine. 4 
prof. Luigi id. id. a Udine 4, Bruni En- 

, Lazzarini Alfredo 
id. id. a Udine 2. 

Direttori supplentii Baldissera cav. Gia» 

ld. id. a Sacile 2. 
Maestri effettivi - Dorigo Giovanni mae- 

Stro a Udine voti 162, Rieppi Antonio id, 
a Cividale 120, Bruni Enrico id. a Udine 
117, Tonello Raimondo id. a Udine 67, 
Uuazzatini Alfredo id. a Udine 52. 

Maestri effettivi: Dorigo Giov., maestro 
@ Udine voti 49, Cappellazzi Umberto id. 

con cui porta a piibblita conoscenza il De- 
Creto Ministeriale in datà 5 sennalo a. C. 
che Stabilisce lé norme per la circolazione 
e la disinfezione delle viti americane, e fa 
INvito a volerlo esattamente osservare. 

  

Da queste due carte Che concordano per- 
fettamente si vede come i centri maggior- 
mente colpiti, sieno quelli dell’alta Carnia 
dove maggiore è. l'emigrazione ; e quelli 

Da poscia lettura d’ un ordine del giorno 
che viene approvato cor qualche aggiunta 
risultata dalla discussione impegnata che 
seguì alla quale presero parte il Prefetto, 
il relatore, 1l cav. Frattini; il cav. Trabuo= 
chi, il comm. Celotti ed altri. 

L'ordine del giorno che è piutosto lungo 
comprende fra le altre cose a titolo di pro- 

di molti altri oggetti. Acceneremo ai più 
importanti. 

— Approvò la lovalità, presso il batti- 
ferro in via Felice Cavallotti, per la co- 

  

  

Il Del Fabbro sarà defsrito alla autorità 
giudiziaria. 

Péf i cronici. 

20 cronici degenti all’ Ospitale civile, 0 
ciò, allo scopo di sfollave le sale dello 
stesso, Ratificò (lue deliberazioni d’urgonza 
riguardanti dei sussidi a domicilio. Infine 
deliberò dei nuovi sussidi a domicilio. 

  

Ultime notizie 

  

ha assodato che l'agitazione fu promossa 
dai proprietari fra cui si era fatta cor- 

rete la voce che gli esoneri totali o par- 

ziali delle imposte. non si accordavano 
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"OPIOSO ASSORTIMENTO CARATTERE. 

Macchine Tipografiché petfettissime 

    

ESHEGUISCH 
Fatture, Moduli, registri commercial, Opuscoli, 

ata n Lane cr prora meine 

    

Tipografia del Crociato 
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uo F. RE struzione dell’Ambulatorio dei bambini e E Suriferito decret Arce Tee capi ss s Derchò essi non sl atitavano e nulla Wi er aa DISSE i Le ei predisposti alla tubercolosi; approvò Solo perchè SR: SGrATanO Cana ala esistenti, tanto I Sa e CAL VIVAI | i lavori d’ampliamento dell’Istituto Esposti | chiedevano al Governo. Soci i RE Sei. L--Z0DP.sEltebtte mini Le piornani di Misna qagtioni n 992 SF dGgr: De ; ra ar ESCOVO 0 in quelle riconosciute fillosserate 0 RR aa pepe — Tra qualche giorno il Governo an- Î Grande Medavtia ti Gro Dicloma e GPoce di Onore, Vianna 1904 - Hagali 1908 sà PAR È i er il Comune di Se co la prov- LL TÒ c ‘€ ( . - 
lealarate sospette appittenenti A brivati REL Ia oa90 : So unzierà alla Camera che lo seravio sul a - gg & “è © 

5 DI à privati "n tabile* approv n Lunziera 5 Sl ? 
a Comuni. a Piovingis 6 -Oongosi > | vista di acqua potabile; approvò le loca= gni 7 o È & 

) 2 né dNSAE i SE a Ch SE SaR CIRIE "entare i, sl È a h ; 2 2796,20 devono SEGG dii nfetate i Di: lità scelte per le scuole di Cordenons e | petrolio sta per diventare un fatto com | + Ba 
(90.4 Pa ‘iSintettate secondo le resole | Fiata di Gaai too 1 relativo progetto di leece verrà i Stabilito dal Ministero; 2 SA Li Sacile. i Sat SE piuto. Il relativo } 0 di legge Vent n Î ; Home e Senicla dspés. (albuminosa vég: èmog: 9804 ji) ; 

< il permesso d’ importazione delle viti pr = A ERRO dog RE o 1 | discusso ed approvato nel Consiglio dei Î 1) Alimente di prim'ordine per sani o malati, batrnibiai è adult esistenti deve ps a aa ‘ovvedimenti da effettuarsi a Lignano dalla DESTRO à tenuto d si | Pol i i ra, inodore #d insaporé .— Nt deve essere chiesto dai Sind: ZA RE re 5 O inistri che ‘sarà tenuto domattina. 7 - olvere: Blanco giallaspa, inodore giace = a 
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a : 3 del sistema del sistema tributario ed al di- - sca can OE O 
3 "4 ; ; ; I dich ed al c rara REESE qual Il Reale Istituto Veneto di scienze, let- | segno di lege relativo allo sgravio delle | ———_—_____sb___—___ Rn OTO 
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È porti fida ne fi (e VeSStta THOFMIPE | secoirlo della. locale Commissione pellagro= | s\tnro rinaitò or 
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i 3 Ga RO e È RE 3 ch i ic 
È È ten 

2 pe È 9 é a base di FERRO-CHINA-RABARB o i - 
Premiato daglie d'o dislomi Hi | = miao con medaglie & ero e diplomi d'onore 

$ P s Ì $ Fa 
i x Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- i [ 

e s n x ; 

i 2 costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perché la presenza del ; 
<@ d_E ME E * i RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la va È D I ti h È | | Marca speciale depositata. È stitichezza originata dai solo FERRO-CHINA, ! È cos 

e 2 j 3° USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. i 1 Si 
& Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. } Si È P ia 

I Ca I rifor Dir. Fr i » FE n x. e le domande alla Ditta: @&. Fratelli 2 I 
Dopo: ‘o per Udine presso il farmacista Gf” di G 

O a a Î 
signi « alla ..;gia,, Piazza V, E. cleri 
tratti 

sione 
CATO ne” Sos tRINOA e EA tr” “ag oe n EEE, SIZE raso ha ri 

2 Ra nni rin si de gn St ESA chius 
SG i x Cla ]; acgua SO Re Cloro © Spett. Fabbricerio È 3 ; R.°° Clero e Spett. Fabbricerie 1. Al j NTIC ì NIZIE - L OCCASIONE FAVOREVOLE tia SÙ 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita; || ARTI TICO MON? MENTINO FUNERARIO in ; Be: RIDONA IN BREVE TEMPO E SENZA DISTURBI a | pietra artificiale. o 
&l CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA olo di O De DODICI PIANETE confezionate nei diversi . Roma 

IE SUC L È SAUZE -» sishi PA 1e- DES » 46 4 x IL COLORE PRIMITIVO tri 1.92 X 2.50 di altezza. (da loi Se 
È un reparato speciale indicato per ri4onare aila barba ed ai capelli bianchi xTpr PI] VEST ci È SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RIC AMATI, ecc. . 

ed indeboliti, CRIora ‘bellezza ® viali delia BEE eiovinerza senza TRSCOLIAne nè MANTO MORTUARIO im splendido veluto.nero. PIVIALE BIANCO e PIVISLE NERO' con richia 
iz x SA F . : ) . ; sonia. SR #05 dintorni utttogui ‘otro profumo effe non macine. biancheria. nè 18 RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato eluci- | |. diversi VELI OMERALI. cleric 

ele e ein + emopera cola "toa polli © della barba fornendono. il nutrimento ne- dato. Desiderando st può anche argentarlo. | RICCO SEPOLCRO artisticamente . dipinto giorn 
RR sviluppo è O OO DUE TORCIERI in legno dorato. Fdottahile a qualsiasi «ltare si cederebbe conve 

Ste Adle e i O eee ron RICCO GONFALONE per le figlie di Maria si ieE-d50 cur prendente. > basta per conseguirne un effetto sor= cede p: e Lo 195. N. 4 LANTERNINI in ottone Wéikda: già fi 

7 pi i soltan ATTES'PLATO : TUTTA SETA, laglie perfetto, guarnizioni oro. confe- ; 
EROI NEO agio Pi aneta reclame i; zione perfetta per il of no di 1 i i le “bia Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi 3 5 Ei Pe DI 5. Sesso 

ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la free , 
fera Seen dalla gioventù senza avere il minimo FP | È . P È pi o O) NI ; del g 

L Una sola Vottiglia della vostra Anticanizio mi bastò ed nt ; 5 si > È ID 

questa vostra speci no è bna tintura, ma un'acqua che Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri secoli 
n ma nè la biancheria ne la È, agisce sulla cu È ERG . » . » + 

Soi bulbi dei peli ficendo accanita qotalmignte le pelli= ARCEO MISORI.C® iii La VO ri In. marmi e pietre artificiali cittad 
cole a rinforzando le radici dei capelli, tanto che era essi non coi MR di | 3 un B: | > eadono più, mentre corsi ll pericalo idi diventare calvo. — = i micamo Hi CRTRERAGE ARI RE RA,8p Merli 

e” Conta L. L. a la bottiglia, cent. So in più pan leivaliicue 2 bot- ERO tea Telefono N. 3 06 quella : tiglie L 3 bottiglie L. f$ franche di porto da tutti | , Sesto cia Fota atte EI 3 © CR a ì È |> Fascecliori Diogheri © Farmaci. [el SE È’ posiz one C:mpionaria pe man ' ate i. fin vendita presso tutti | Profumieri, Farmacisti e Droghieri. “Rees i ì * = > E} 
| 1 i VIA MANIN, 13 — Telefono N 3-07. sul pe Deposito generale da MIGORE e C. — Via Torino, 12 - Hifano, ; SEE nu i Fa a NB. — La sopraseritta ditta si incarica della vendita di arredi e paramenti usati. LS 

HH 
SEE Es i Ron Piazza 8an (Giacomo — DI È E i di 

i di 5 
. È banco la e Confezione con Deposito Arradi Sac È Si 

DESSÌ ci % - discut 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale Hi cora 8 
; di che aC 

3 i 2, e me i a } 59 carabi ; -_. |i Arredì da Chiesa Dc nifatture varie || © dn i mi ! ii Apparamenti completi, Pianete, Stole, |; sull’A. 
Pettinati, Panni, Renforcà, Scotti, ij Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli io È i È È * 2 . > # ° & È ; e ci 

Thubet per mantelli alla Roinana Neri, Li ricamati, sul Thi] in seta e oro, Copri del m 
Impsrmeabili confezionati, "lele di puro | pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti iu 
lino candide e nostrane, Lana da letto, || MROTTuari, Parapetti altare, Tappeti per di app at oo c SEE SE - . ss SS 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi i adeREoisi adif ioni per altare in seta, bour- at 
e colorati, Stoffe per mobili, Fianelle {! ette e coto + Cingoli, Merli candidi per l’on, 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, {! amici e cc i Colonnami seta in tutte è nei 

s 3 RESI - Ostitu; | Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- li le altezze, broccati, Damaschi, Grisette, cie di e SS è Sa Bano ce 3 tone; tomo e donna, Cotonine candide, e ii 'Frangie, G iloni , Tocche, Stelle, fiocchi — mediati 
e | i i pilané rt gs prietà | i | colorate ad olio per tendoni in tutti i ji cr0;seta e ao Cordoni, Tele filo Rosa | da 

3 LA - colori e qualunque articolo in mani- (;} PE confraternite. te 
7 lr S i LI OPA A 800; i È Pianeta seta L.,24- | fatture. ji cre a Ben, per ricamo °9eioog | Ver 
È: sa 

da chi 

® cp ; ù, i blichian zi) vieni mlt Palle Vin ann! sa 
Cardue Impossibile concorr-nz + _ UDINE, Via Merc Gi timo p 

TE ESA Tn sE Def” de CPADIE a nigreno, rana RR peg Primi ai 

F A B Ei Pi Î Si a ì alri SER cale "T. sE ron LIMES ee fd era 

\ i due medaglie all Esposiz ione Regionale di Udine va 
fo pe Get semmai pe a). o mbrelli da L. 0.95 fino a L. 43 - Ombrelli mi da L, 0.80 fino a DI. 20 è niono, 
i A ri hicsta SR \ commissioni per la confezione ti Ombrelli ed Ombretiini seco nu i co 
i di azione cui «nalziai èsiy senza, ineltre si praticano coperti d'ombrelle e "i / buon 1. 

sto: di gua une ie. sv. « riparazioni, i ì Ecco 
D era inzaceie — Veli per buratti -— Reti iuciaitiohe 

; À st d arrecato “Ue SN aut ra È f 5 

i «s È i + i; ime er to bastoni da passege 0 —— Ventagi! — Portafogli î ) ( 
; Portamonete - Portazigari ai s:upra e vera schi ILIGA? ( 

_ =. micie da uomo — Colli e damani — Cravatte — Scorpa di * ——- È 
— {lesie di spesa e. 
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